
 

 

FILA LASCIA IL SEGNO ALL’ISTITUTO DEGLI INNOCENTI 
 

“La storia nella matita”, un’installazione che raccoglie suggestioni e ricordi  
 
Milano, 23 giugno 2016 - FILA rafforza la storica partnership con l’Istituto degli Innocenti ed oggi, in 
occasione dell’attesissima riapertura del Museo (l’edificio progettato da Filippo Brunelleschi e collocato nel 
pulcherrimum aedificium) è al suo fianco sia prendendo parte alle numerose attività laboratoriali con GIOTTO 
Colore Ufficiale, sia con “La Storia nella Matita”, un’installazione unica nel suo genere. 
 

“La Storia nella Matita” è un punto di incontro tra passato e futuro dove un grande libro invita il pubblico in 
visita ad imprimere suggestioni e ricordi attraverso l’utilizzo di un oggetto senza tempo, la matita - da quella 
colorata GIOTTO Stilnovo a quella in grafite che FILA ha personalizzato per l’occasione con la linea del tempo 
dell’Istituto degli Innocenti - e lasciare una traccia del proprio passaggio attraverso un messaggio o un 
disegno. Un invito dunque a prendere parte alla storia collettiva di questo importante luogo, un museo 
multidisciplinare che racconta la storia dell’ente dal Quattrocento ad oggi. In linea con lo spirito 
dell’Istituto che dopo 3 anni di lavori di ristrutturazione vuole fornire a tutti i visitatori un nuovo Museo dedicato 
all’infanzia e alla sua storia, questa speciale installazione diventa dunque il fulcro di nuove esperienze e scorci 
di vita: tutti i fogli raccolti entrano infatti a far parte dell’installazione stessa, simulando le foglie sui rami 
degli alberi, linfa vitale della storia dei ricordi. 
Due le installazioni de “La storia nella matita” realizzate per l’occasione, una presente lungo il percorso 
storico - uno dei tre proposti dal Museo insieme a quello architettura e arte - l’altra nel bookshop 
raggiungibile direttamente dalla Piazza Santissima Annunziata e messa a disposizione di tutti i bambini, anche 
quelli che non stanno visitando il Museo. 
 

Il nuovo Museo degli Innocenti è un luogo vivo e pulsante dove scoprire spazi architettonici e opere d'arte 
immerse nel loro contesto storico e urbano, un punto di riferimento per la diffusione culturale che oggi propone 
percorsi personalizzati in base all’interesse dei visitatori. Al suo interno la documentazione di una storia 
secolare di accoglienza e aiuto all’infanzia e alla famiglia, la dimostrazione di un impegno concreto che FILA, 
sempre attenta al mondo dei più piccoli, non può che abbracciare e supportare. 
 
_________________________________________________________________________________________________________
F.I.L.A. (Fabbrica Italiana Lapis ed Affini), nata a Firenze nel 1920 e gestita dal 1956 dalla famiglia Candela, è una Società 
italiana e una delle realtà industriali e commerciali più solide, dinamiche, innovative e in crescita sul mercato. Dal novembre 2015, 
F.I.L.A. è quotata alla Borsa di Milano, segmento STAR. L’azienda, con un fatturato di oltre 275 milioni di euro al 31 dicembre 2015, 



 

 

ha registrato negli ultimi vent’anni una crescita significativa e ha perseguito una serie di acquisizioni strategiche, fra cui l’italiana 
Adica Pongo, la statunitense Dixon Ticonderoga, la tedesca LYRA, la messicana Lapiceria Mexicana, la brasiliana Lycin, l’inglese 
Daler-Rowney Lukas. 
F.I.L.A. è l’icona della creatività italiana nel mondo con i suoi prodotti per colorare, disegnare, modellare, scrivere e dipingere grazie 
a marchi come Giotto, Tratto, Das, Didò, Pongo, Lyra, Doms, Maimeri e Daler. Fin dalle sue origini, F.I.L.A. ha scelto di sviluppare la 
propria crescita sulla base dell’innovazione continua, sia di tecnologie sia di prodotti, col fine di dare alle persone la possibilità di 
esprimere le proprie idee e il proprio talento con strumenti qualitativamente eccellenti. Inoltre, F.I.L.A. e le aziende del Gruppo 
collaborano con le Istituzioni sostenendo progetti educativi e culturali per valorizzare la creatività e la capacità espressiva degli 
individui e per rendere la cultura un’opportunità accessibile a tutti. 
F.I.L.A. è attiva con 14 stabilimenti produttivi (due dei quali in Italia) e 22 filiali nel mondo e impiega circa 6.000 persone. 
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